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De Leonardis: "Le strategie misteriose di Trenitalia in stazioni FG e S. Severo" 


"La politica di contenimento dei costi e delle perdite da tempo messo in atto da Trenitalia in Capitanata può essere giustificabile dalla necessità di far quadrare conti sempre più in rosso, ma non può e non deve penalizzare oltremodo un'utenza che quotidianamente può registrare lo stato di semi-abbandono di importanti stazioni ferroviarie come quelle di Foggia e San Severo, rispettivamente storico riferimento per le province e regioni limitrofe e porta d'ingresso per il Gargano". Lo sostiene in una nota il consigliere regionale Udc e presidente della settima Commissione Affari Istituzionali, Giannicola De Leonardis che ricorda ancora una volta "per quanto riguarda lo scalo del comune capoluogo, l'uso a singhiozzo dell'ascensore per i disabili e per i passeggeri alle prese con ingombranti bagagli; la quasi totalità delle macchine vidimatrici dei biglietti fuori servizio, che costringono i passeggeri alla ricerca affannosa di personale viaggiante prima della partenza per spiegare la situazione ed evitare così di incorrere in salate multe una volta saliti a bordo; i drastici tagli del personale addetto alla biglietterie, che costringe in particolare nei mesi estivi e in prossimità delle festività e dei fine settimana l'utenza a lunghe file, che l'introduzione delle biglietterie automatiche, di difficile utilizzo in particolare per gli anziani e per le persone non abituate a questa tipologia di servizi, non sono riuscite a evitare. E in generale, la condizione generale di degrado dello scalo, che pure rappresenta il principale biglietto da visita per i turisti e gli operatori che arrivano nella nostra città e nella nostra provincia". Ancora, De Leonardis è preoccupato "per le voci ricorrenti e insistenti per la chiusura imminente della biglietteria alla stazione ferroviaria di San Severo, che costringerebbe la numerosa utenza alla esclusiva fruizione delle biglietterie automatiche con tutte le conseguenze e i rischi del caso, dal mancato funzionamento delle postazioni ai resti non erogabili per banconote di grosso taglio, all'abbandono delle persone meno attrezzate culturalmente e avanti con l'età: un'ipotesi francamente e assolutamente inaccettabile, che non va scongiurata ma denunciata ma respinta al mittente. A manager che devono preoccuparsi invece di potenziare scali di importanza strategica per l'economia e il turismo nella nostra regione, che meritano di essere rilanciati - e sui quali gli enti locali, Regione in primis, sono pronti a massicci investimenti - e non definitivamente affossati". 
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